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Non ha ancora compiuto 17 anni quando scrive: O Gesù, caro amico mio, per il tuo amore io ti dico
che ti amo e che ti amerò sempre sino alla morte, per amore unisco tutte le mie croci della vita ai
dolori tuoi, tu dammi la forza di sopportarle perché possa venire nell’eterno amplesso dell’amore
tuo. Intanto accetta i miei propositi. Preghiere, letture, Vangelo. Imitazione breve ogni sera.
Apostolato, Carità. Gesù benedici, Maria fa’ che compia i miei propositi. 
E quando è ormai uno scienziato affermato: L’uomo non è fatto a cassetti: qui il fisico, là il religioso,
il politico, il filosofo. L’uomo è uno ed ha delle cose una concezione unitaria: distinta, ordinata,
armonica. E ancora, coniugando scienza, fede e poesia: O galassie, in preghiera vi porgo a quel
Creatore che solo per mio mezzo voi stelle potete adorare. L’uomo è più grande delle stelle. Ecco la
nostra immensa dignità, immensa grandezza dell’uomo, della vita umana.

Chi lo ha visto parlare nei programmi televisivi lo ricorda sorridente,
affabile, straordinariamente capace di rendere accessibili a tutti le
questioni scientifiche più complesse. Sposo felice e padre affettuoso di sei
figlie, si presentava così semplice nel tratto che quasi non ci accorgevamo
di chi era: membro della Costituente (a 35 anni!), deputato fino alla sua
morte, promotore di iniziative sociale ed ecclesiali, scrittore e
conferenziere ricercatissimo, fisico, sperimentatore e scopritore di fama
mondiale. Ma prima di tutto fu un cristiano ardente, innamorato di Gesù e
della Madonna. E proprio dalla sua fede derivò quella armoniosa fusione
di semplicità e grandezza che fu il tratto caratteristico della sua ricchissima
personalità.

Leggendo i propositi giovanili si potrebbe dire che la vocazione di Enrico Medi è «semplicemente»
quella del cristiano: amore a Gesù e Maria, preghiera e carità, apostolato e attesa della vita eterna.
Ma siccome se non si è santi non si è cristiani (Madre Teresa di Calcutta), la vocazione cristiana è
automaticamente vocazione alla santità. Poi, qualunque scelta faccia nella vita, il cristiano è
chiamato a santificarla e a risplendere in essa: e come affermava San Francesco di Sales, come tutte
le pietre preziose, gettate nel miele, diventano più splendenti, ognuna secondo il proprio colore, così
ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, se l'unisce alla devozione.
Enrico Medi abbracciò la via della scienza, sostenuto anche da una passione forte e da una
intelligenza fuori dal comune: e fu grandissimo scienziato, capace di armonizzare la fede con il
rigore scientifico, sostenendo il suo pensiero con pacatezza, con un tocco di poesia e con argomenti
inconfutabili. Ma di tutti gli argomenti il più persuasivo era la serena e santa armonia che
manifestava in tutta la sua persona. 

Una vita: Enrico Medi

✓  Osservando il percorso del giovane Medi, preghiamo perché l’antica consuetudine dei «buoni
propositi» rifiorisca tra i nostri giovani, sia custodita con fedeltà e porti frutti di santità.
✓ Enrico Medi non si limitò ad essere un poeta degli astri e del creato, ma fu scienziato rigorosissimo
capace di intuizioni e scoperte che lo collocarono fra i grandi del secolo: perché ogni cristiano
concretizzi la sua fede in un impegno professionale senza sconti e esemplare.
✓  Perché gli studiosi credenti non temano di manifestare la loro fede, ben sapendo quanto sia
autorevole e ascoltata che la loro parola di scienziati
✓  Per gli studiosi non credenti, perché di fronte allo splendore del creato sospendano per un
momento la loro concezione ateistica e «concedano» a Dio la possibilità di esistere. 
PPerché gli insegnanti cristiani, pur nella scientificità del loro insegnamento, conducano i giovani a
contemplare la stupenda armonia che regge il cosmo, dall’atomo al pianeta. 
✓  Perché ancora oggi il Signore faccia sorgere personaggi televisivi capaci di testimoniarlo con lo
stesso cuore e la stessa sapienza del grande Enrico Medi
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